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«Italia Oggi» 

Tre miliardi in contanti 
per evitare 
il sequestro dei beni 
M I MILANO. A colpi di mi
liardi al stanno giocando le 
soni di -Italia Oggi», Il quoti
diano economico preso In 
una bufera giudiziaria per ef
fetto di un articolo responsa
bile - afferma la società col
pita - di pesanti ripercussioni 
flnantlarle. L'articolo, pubbli
cato Il 21 settembre scorso, 
lasciava Intendere che la •Pa
pillon» di Firenze non dispo
nesse della solvibilità neces
saria per certe operazioni che 
stava lanciando; a rincarare 
la dote, queste considerazio
ni venivano Impaginate fra un 
articolo tulle disavventure 
giudiziarie di Vincenzo Cui-
trera e il crack del fratelli Ca-
nevaslo. In conseguenza di 

auetto allarmismo, aggravato 
a unt confusione fra la ex 

•Papillon» di Firenze, nel frat
tempo trasferitasi a Roma 
con la nuova ragione sociale 
•Nuova Finanziaria Centro-
Sud», e la 'Papillon Finanzia
rla spa», quest'ultima società 
si sarebbe trovata improvvi
samente sbarrate le linee di 
credito, con grave pregiudi
zio per la sua attività. DI qui la 
richiesta di un sequestro con
servativo del beni dell'editri
ce di •Italia Oggi», la •Finedll 
2000», fino a un ammantare 
di tre miliardi. 

Il giudice Diego Curlòn, 

della prima sezione del Tribu
nale civile, accogliendo so
stanzialmente le ragioni della 
•Papillon Finanziarla» e fa
cendo sue le considerazioni 
sulle particolari caratteristi
che del mercato economico 
finanziario (<un mercato sen
sibilissimo e delicato, dove le 
"voci", specie se amplificate 
dalla stampa e dal modo di 
offrirle, possono avere effetti 
micidiali e devastanti»), Il 27 
febbraio disponeva II seque
stro conservativo dei beni 
della Flnedlt fino all'ammon
tare di 2 miliardi e mezzo a 
favore della Papillon. In atte
sa, si capisce, dì accertare le 
eventuali responsabilità del 
giornale. Sul quale, a buon 
conto, veniva In questo mo
do sospesa una minacciosa 
spada di Damocle. 

Il provvedimento era appe
na depositato, che I legali 
della Flnedlt annunciavano di 
aver brillantemente parato II 
colpo con una contromossa 
Inaspettata: la società ha de
positato presso 11 Tribunale 
un libretto al portatore per tre 
miliardi a copertura della ri
chieste garanzia, e un altro di 
venti milioni per far fronte al
le spese giudiziarie. E nei 
prossimi giorni si vedrà che 
seguito avrà questa storia 
senza precedenti. DP.B. 

Prestiti facili alla Confcommercio, buco da 22 miliardi 

Mantova, le banche tremano 
Un «buco» di almeno 22 miliardi ha travolto la 
Finacamm di Mantova, una finanziaria collaterale 
dell'Unione commercianti. Una ventina di banche 
manovrano per recuperare i loro crediti, centinaia 
di commercianti temono di dover far fronte a re
sponsabilità non loro. Al centro di tutto c'è Adolfo 
Bollini, presidente della Finacamm e dell'Unione 
commercianti. 

DAI NOSTFIO INVIATO 

• M I N O CNRIOTTI 

• • MANTOVA. Prima è in
tervenuta la Banca d'Italia, 
poi la magistratura. Il 
•crack» che coinvolge II pre
sidente dell'Unione com
mercianti Adolfo Bollisi è 
sempre più esteso. Un «bu
co» di decine di miliardi, ol
tre 20 banche coinvolte, 
centinaia di commercianti 
che rischiano di dovere ri
planare in tutta fretta la loro 
esposizione verso le banche 
con conseguenze disastrose 
sulla loro attività. Al centro 
di luto c'è la Finacamm, una 
•cooperativa di garanzia» 
della Unione commercianti 
con a scopo lo stesso presi
dente dell'Unione. Il livello 
dell'esposizione della Fina
camm verso 22 istituti di cre

dito è ingentisslmo e per ora 
del tutto incalcolabile. Dice 
l'avvocato Mario De Belila 
che sta esaminando i conti 
della finanziaria: "GII affida
menti ottenuti dagli associati 
tramite la Finacamm e altre 
due organizzazioni sono di 
ingente importo, possiamo 
dire di decine di miliardi». 
Aggiunge II segretario della 
Federazione del Pei, Rober
to Borroni: >La dimensione 
del "buco", il fatto che nella 
vicenda siano coinvolte al
cune centinaia di commer
cianti e numerosi istituti di 
credito a cominciare dalla 
Banca agricola mantovana, 
la notorietà e il peso politico 
del principale protagonista 
che è presidente dell'Unio

ne del commercio, rendono 
necessario che al più presto 
sia fatta piena luce al fine di 
dare risposte certe allo stato 
di allarme che si è creato a 
Mantova Ira i commercianti 
e i risparmiatori». 

La vicenda è venuta alla 
luce dopo che il presidente 
della Finacamm (e dell'U
nione del commercio), Bol
lini, è rimasto gravemente 
ferito in un incidente strada
le. La sua assenza ha portato 
alla luce irregolarità gravissi
me, esposizioni verso le 
banche da capogiro, impos
sibilità di far fronte agli im
pegni presi con le banche. È 
stata a questo punto che gli 
istituti di credito si sono al
larmati. La Cariplo ha per 
prima segnalato le difficoltà 
della Finacamm e ha agito in 
modo da farsi restituire dalla 
Banca agricola mantovana il 
credito che aveva verso la 
Finacamm. La Banca d'Italia 
si è allarmata e ha aperto 
un'indagine, alla quale è se
guita una interpellanza di un 
deputato liberale. 

il meccanismo che Adol
fo Bollini ha messo in moto 
è estremamente complesso. 
La sua finanziaria concede
va prestiti ai piccoli com
mercianti i quali per garan
zia comperavano azioni fir
mando delle cambiali; le 
cambiali venivano ritirate 
dalle banche che versano i 
quattrini. Sono 22 gli istituti 
di credito esposti in questa 
vicenda, con In testa la Ban
ca agricola mantovana della 
quale il Bollini faceva parte 
del consiglio di amministra
zione. Il «crack» si è avuto 
per l'incapacità, progressi
vamente aumenta nel tem
po, di far fronte alle garanzie 
prestate nei confronti del si
stema bancario. Il socio non 
pagava alla relativa scaden
za, la Finacamm si vedeva 
escussa dalla banca e per far 
fronte al pagamento emette
va cambiali che faceva aval
lare da altre società dell'U
nione commercianti e le ce
deva per lo sconto alla ban
ca. Le cambiali una volta in 
scadenza non venivano 

onorate e venivano sostitui
te da altre cambiali di mag
gior importo, aumentando 
continuamente la voragine 
del debito. Nello statuto del
la Finacamm esiste però una 
norma che prevede la re
sponsabilità sussidiaria del 
socio nella misura massima 
di venti volte il capitale no
minale sottoscritto. Ciò si
gnifica che i singoli com
mercianti potrebbero essere 
chiamati a pagare fino a ven
ti volte l'importo del loro fi
do. È per questo che il crack 
della Finacamm ha messo in 
allarme il mondo dei com
mercianti mantovani. 

Per ora la magistratura ha 
aperto un'inchiesta inviando 
una comunicazione giudi
ziaria al Bollini, mentre 
un'altra è stata inviata ad un 
funzionario della Camera di 
commercio che per due an
ni avrebbe omesso la pub
blicazione sul bollettino dei 
protesti di oltre 1.500 cam
biali protestate. Ma tra le 
due vicende non sembra es
servi, almeno per ora, alcun 
collegamento. 

Fondi di investimento 

A febbraio i riscatti , 
superano le sottoscrizioni \ 
per ben 2.304 miliardi | 
•S i MILANO. Per i tondi di in
vestimento italiani un altro 
mese nero. A febbraio il saldo 
tra riscatti e nuove sottoscri
zioni è negativo per ben 2.304 
miliardi, un vero e proprio re
cord storico, superiore di cir
ca 800 miliardi a quello prece
dente fatto segnare nel no
vembre scorso all'indomani 
del crollo delle Borse dì tutto 
il mondo. 

E ancora è andata bene, 
perché per quasi metà mese I 
sottoscrittori sembravano es
sere preda dal panico e rove
sciamento sulle società di ge
stione solo ordini di riscatto 
delle proprie quote. Fino al 9 
febbraio, e forse ancora in se
guito almeno per qualche 
giorno, l'atmosfera attorno al 
fondi era improntala ai pi» ne
ro pessimismo, in conseguen
za del negativo andamento 
della Borsa. L'indice scende
va e i sottoscrittori temevano 
di perdere ulteriori quote de) 
propri risparmi. Questa d'altra 
parte è ormai la regala da 
molto tempo: ta raccolta dei 
fondi è attiva quando la Borsa 
sale, è passiva quando scen
de. Naturale che quando la 
Borsa tocca i minimi (come il 
9 febbraio scorso, per l'ap
punto) i riscatti per converso 
tocchino 1 massimi. E una di
storsione del nostro sistema 
finanziario, ma e cosi. 

E Infatti tutte le categorie d i 4 
fondo (azionari, bilanciati « 4 
obbligazionari) hanno pagato 
lo scotto in pressoché ugual * 
misura: gli obbligazionari con •• 
un passivo di 793 miliardi, i É 
bilanciati con -991 , e gli azlo- g 
nari infine con -520 . Con l'«t> 3 
gravante, per I bilanciati, un 3 
tracollo delle nuove sottotcri- *, 
zioni, scese ad appena 85 mi
liardi contro i 1.076 miliardi 
dei riscatti. 

Tra le società di gestione, ' 
come si è accennato t i nota ; 

tuttavia un certo sollievo: al
l'ondata dei riscatti della pri
ma decade del mese t i è man 
mano sostituita una cena ri
presa delle sottoscrizioni, che 
ha corretto un bilancio d ie al- , 
•rimerai rischiava di risultar» i 
ben più disastroso. A feb
braio, notano presto Attofon-
di, Il valore delle quote è cre
sciuto In media del 2,9», e , 
questo premia la pazienza d i 
chi ha resistito alla tentazione 
di vender rullo e fuggire, oltre 
ad Incoraggiare nuovi sotto
scrittori. 

Improntate alla massima , 
prudenza le previsioni per gli 
altari di marzo: dipenderà I n ' 
sostanza come sempre dal
l'andamento della Bona, an
che se 11 pareggio tra riscatti • 
sottoscrizioni rischia di ratta-
re anche in questo mete un 
miraggio. 

BORIA DI MILANO 
• > MILANO. Lt speculazione tira I remi In 
barca.' vende e milita, I ribatti sono stali 
prevalenti ma la seduti * stata ctrtuerluala 
da continue oscillazioni, tignali di uno scon
tro Ira chi ritiene che la •ripresa» sia giunta a 
un bivio t chi Invece vuole spingere ancora in 
•vanti la quoti. Il Mlb che allei I perdeva lo 

CONVERTIBILI 

Solevo» dlllerenzo. U C l r subiscono una | 
I n del 4 , 2 * . ma Ustiono anche sii altri t u . . . 

di i re Cir io» cui nuoce torse l'idea che la 
ifió'i 

0,4* h i amplino «Ila firn 11 ribatto ali' 1,06*. 
' perdite singole del titoli ( t ci riferiamo 

vTamsnte al valori di «rotiti») presentano 

vicenda della «calati alla Soclété Generale 
de Belglque «Ila per arenarsi In un pantano 
giuridico (a meno che I contendenti non 
scellino 11 compromesso). Bulloni perde 
l'I,8* e le Olivetti lo 0.6%, In assestamento 
anche I titoli di Cardini: Montedlson e f emu
li Agricola perdono rispettivamente,lo 0,8» t 
lo OS*. Anche le Rai fiopo aver chiuso sulla 

precedenti posizioni hanno avuto notevoli 
oscillazioni mentre le Iti privilegiate escono 
con uni perditi del 2,9* e le Snla del 2* . M i 
prendiamo un titolo a non largo flottante, 
quelle di Acqui Marcia, nel giorni scorsi cosi 
speculato (senza plausibili motivi): le ordina
rle perdonò II 6,6» e le risparmio l'I 1,4». 
Una specie di «memento» al risparmiatore a 
non lasciarti Incantare da «psriormance» di 
titoli che si ritiene poco appetibili. O R.C. 
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R I S A N A M RP 11.100 - f t 7 3 

EniOANlA-*6 CV 10,16» 

RISANAMENTO 

t U I 6 H W i L . » « C V l i t . 

toRaMotit .M'cvton-
13,660 -1,09 FERRUZZIAF83CV7» 

100,60 — 
It.tO M.66 
»7.»6 t r i r i 

101,00 102,6?) 

6166 9».»6 

3.800 -2 ,10 aÉMINA-66y90CV9H 

VIANIW LAV" 
VIANINI RI 

0 n ; "Vola». 
2106 0.11 

GENERALl'IICViali 
GEROLIMICH.9ICV 13» 
tmAtei>ii.Bi cv i».tw 
6lM.8»'ltCV».»ttt 

1030.001080.00 
102.00 i d i l g 

tl lM-tt '9Ì6Vt,Sr-
tMI-CIR 66/91 INO 
IMI-UNICEM 64 14» 

l6f.oVJ lfl7TB5 
14,80 84l)5 

18B.00 

3335" 
ATURI» «ISP 
DANIELI I C 

•Z. DANIELI RI 
4.170 0.23 

lNnMlTA.6é.|3CV71» 13.00 B3.06 
IR|.AI»IT»Vt8/ir9y 
W-AtlTW 64/661185— 

DATA CONSTI 
f AEMA SFA 

IRI.BROMAB7 13* 

111,60 ìiijSS 
tta.66 

FIAR SFA 

FÌAT""' 

11,500 0.11 

8.660 r U i 

1RI-COMITB7 13% 

iFKMotnm* 
IRI.5 SPUTO 8 i INO ' 

wnmii;ncv r% 
FIAT RI 8.700 0 0 0 

FOCHI SPA " 1.666 - 4 . 7 1 

FRANCO TOSI 14,060 - 0 . 3 1 

IW.5TITWI4/»9-TNTf-iTETWTO 
fftTWÌti 

tOQ.W 
' W2.W 

1.480 0.47 

iii.5WTWt8'9o~nr»r-
rTALSAS.»2/BBCV 14» 
MACIIMAFiaiCtrCT— 

smmr 

irxleo ima! 

MAGNETI RP 2.460 - 3 . 3 0 

MAGNETI MAR , 2.599 ^ Ì T l 

MERLONI 1.320 - 2 21 

M i 0 i 6 l . i u i T i i t 5 r r n ! i r -
Mi6l6».6iJITCHieU8S 

i iniol.ci»iisTtr7Tr~ MCPIOB-CPTRT 
Mlbiot^lWi* 

110.60 112.00 
He.» att.qa 

NECCHI 

t8IM.rTAietVev-7X~ 

I 7 . W 17.1» 
81,56 -
66.56 88.111 

1.336-2 71 K S H 2 5 H E K H C 
3.960 143 MI0ITM.ITALMOTrjv-Ttr~ 

M i o i a i . U N i r F r i a r r t i — 
MlBlM.W>IÌZOTTBt!V>«. 

' t44!o8 144.68 
61,50 61,66 

•111 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 
MEOIO-FIDISliPT. Ì3S» 
AZ. AUT. F.S. 83-80 INC 

Ivi 

104,60 

103,80 

AZ. AUT, F,S. 83-90 2* IND 103,60 
AZ. AUT. F.S- 84-92 IND 
A2. AUT. F,S. 86-82 IND 

108,10 

103.80 

AZ, AUT. F,S. 86 « 2-INO 102,1 B 
AZ.AUT.F.S.»00 3*IN0 102.00 
IMI 82-82 2R2 16% 
IMIB2-82 3H2 1B% 
CREOIW D30-D3» 5% 
CREOtOP AUTO Tft *% 
EN£lt2-e» 
ENEL I3-B0 1* 
ENEL 83-80 f 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 86-9R 1* 
ENEL 86-01 IND 
m i - « D E H a?-•» I N D 
Wl • 8TET 1 0 * EX W 

191.00 

188,18 

87,20 

79.80 

104.90 

107,80 

103,90 

107,80 

108.40 

107,80 

103,60 

102,38 

103.90 

97,20 

PfM 

104,50 

103,60 

103,60 

106,10 

103,80 
102,09 

101,90 

191,10 

168,28 

•7 ,20 

79,90 

106,20 

107,60 

103,90 

107,60 

106,40 

107,70 

103,40 

102,28 

103,96 

97,40 

O S 
1 CAMBI 

tari frac. 
bOLUkftd usA 
MARCO TEOESCO 
FRANCÒ ^AftCÉM 
f iòwdóoUNbESÉ ' 

FRANCO BELGA' 
STERLINA INÙLE&É 
STERLINA IRLANÒESE 

CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 
etìu 
DOLLARO CANADESI 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
C O R O N A N W W S É S E 

CORONA 6VÉDES6 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO POfltOGHESli 
PESETA 5PAGNÒU 
DOLLARO AUSTR AL 

1244.48 
7 3 B Ì 5 

217,64 

èie,29 
38,283 

2208,768 
1964,38 

192,89 
9,191 

1822,075 

991.1 
9.6SB 

691,79 
164,924 
1*8,8 
2bB,1 
304,6 i l 

8,99 
S0.9Ì1 ' 

«1,36 

1245,178 
737,02 

666,693 
38,263 

2206,6 
1964,95 

192,64 
8,2 

1822.678 
989,24 

9,695 
893,19 

104,968 
196, 34 
207.BB3 
304.99 

8.997 
—!o,ò4^ 

895,075 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER Gfl) 
ARGENTO (PER KG> 
STERLINAVC. 

KftUGERHAND 
fiO PE505 MESSICANI 
lODOLLAniMo 

M A R E N G O ITALIANO 
MARENGO BÈLGA 

17.200 
262.150 
126.0011 

"T0TB58 
9 1 5 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
THoto 
ICA SUBALP 
ICA AGR MAN 
BRIANTEA 

•ANCA FRIULI 
G A U A R A T E S E 
P BERGAMO 
P. COMM IND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
A POP, EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
p L U I N O V A R E S P 

P MILANO 
P NOVARA 
p C R E M O N A 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
fi. TIBURTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA ' 
B LEONANO 

6PE 

Quotatrom 
8 220 

"-BTBTJO 
MORO 

16.210 
17 BOI 

" ,4 .208 
27BS0 

B3 000 
10 260 
14,940 
H 6 4 S 
B7S0 

10 74? 
18 5S0 
7 460 
7.600 
5,270 
6.500 
1.026 

3BB0 

— BlGAA — 
BIEFFE 
CITIflANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CRÈbiTVVÉST 
FINANCE 
FINANCE PRW 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 
pice CHEOITO VALT 
B LUINOAKA 
TBAA 
PCIAA 
TERME B00NANC0 
ZEROWATT 

3 30Ò 

'5B110 

24.900 
11.750 

1S9 000 

— i 

— — 474 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-2FB90 
B T M A O S O I Ù . S H 
BTP-UPS9 13M 
fi!?-1AP90 \2% 
fiTP-(APa06,1fiK 
BTp-lPfiBBllBK1 

BTP-1FBSO 12.5» 
BTP--FBM 
BTP-IGEI9 12.US 
BTP-IGEBO ,S.BN 
Ì T P - I G N B O \6% 

BTP-1GNSQ 1 , 1 8 * 
6Tf.1CNB2B.1BH 
8TR-1LC» 10.SK 

fiTP-lMfitOlO.BH 
|Tp.,MZflft \1M% 
BTP-1M290 12, E * 
BTP-1M291 12.BN 

6 T P - 1 N V 9 0 B . 2 5 % 

i^ieifiS'4-6" 
BTP-2MGàO 
6TP-AG90 

ITT-DCBD 

6TP-LG90 
BTP-MG92 
BTP-MZ90 
BTPM2B2 

BTP.1MGB8 12,25» 

fiTMMZBltzK 
CASSA DP-CRB7 10K 
CCTECUB5/6B13H 

CCTECUfi4/B310,SK 
CCTECUflB/93 9% 
CCTECU 6S/93 ft.8% 
«TECuS5/93fl.7fiW 
CCTECU BB/93 9 , H % 
CCT10LGMINO 

CCT 1BFB91 IND 

CCT-B3/93 TR 2 . 8 * 
CCT-AGS8EMASB3IN0 
CCT-AG90IND 

CCT-AGBB 
CCT-APflfi INO 
CCT-AP91IN0 
CCT-APflU 
CCT-AP5SIND 

CCT-DCBBINO 

CCT-ECU MGB4 

CCT-ENIAQB8IND 

CCT-FB5B IND 
CCT-PB98 
CCT-FB&J INO 
CCT-GEBORA.S.SK 

CCT-GE90USL12,EK 

CCT-GE92 INO 
CCT-GE9211K 
CCT-GE98 
CCT-GEBBCVINO 

CCT-GN91 INO 
CCT-QN9S INO 
CCT-GN96 INO 

CCT-LG90 IND 
CCUG91IND 

CCT-MGBB INO 
CCT-MG91 INO 
CCT-MGflS 

CCT-MZ91IN0 

CCT-NVSO INO 
CCT-NV90EMB3INO 

(.UI-NVS6INU 
tl.l-NV»B INU 
CCI-U1U3IND 

uur-oiaT INU 
^UlUISbINU 

CCT-STfl6EMSTB3INO 

E6SCOL-7B/90 9* . 

HtNUIlA-Jb b% 

Chiù». 
•7 ,70 

160,65 
102.BS 
103,48 
97,10 

105,88 

94,70 
102.30 
•04.00 
(00,05 
97,BB 
H.0B 
BB.88 

100,15 
109,00 
104.40' 
100,20 

98,70 

m$ 97,48 
S9.SB 
BB.10 
I7.2B 
BS.4B 
99.18 
96.18 
S7.B5 
B6.BQ 

100.60 

— 98,00 
107.BB 
108,70 

106,40 
103,00 
16B.70 
102.35 
10A.00 

100.19 
88,70 

82,20 
100,98 
99,90 

95,20 
100,10 
101,98 
98,00 
94.08 

103,00 

98.40 
102.70 
94,10 

101,oo 
101.10 
103.1R 
100,30 
99,70 
98,00 
97,18 

103.26 
lOSlOO" 
103.40 
103,00 
100,88 
101.50 
97,20 
99,90 
S0.9B 

100.40 
101,95 
93.80 
98.50 

1OO.B0 
99,90 

101,40 
95 40 
65,50 

100,30 
101.90 
98.90 
93,60 
95.15 

103,10 
94,50 
90,55 
99.70 

102.66 

97 .00 ' 

arj.HU 
9B.10 

lOÌIfiB 
yy.bb 

101.40 

95,20 
10060 

"wrw 
0 6 9 

0.00 
0.10 
0,00 

018 

°?5 
5:?S 0.10 

0.00 

0.00 
0,14 

- 0 , 0 9 

0.00 

4M 
0.00 
0,00 

-0.0B 
-0.10 

0.28 
0.10 

-0 *T 

000 
-0.68 

— 0.00 
- 0 . 4 2 

- 0 . 3 7 
- 0 , 8 9 

0.00 
- 0 . 1 9 
-0 .24 
- 0 0 9 

0 0 0 

O M 

" ' M I 

' flfljj 

-0.11 
-0.10 
-O0B 

O S I 
010 

-0,10 
ODO 

0.00 

- a i a 

0.0S 
0:50 
0,21 

0 0 0 
0 0 0 
0.1B 
oso 

•~o";oo 
0.05 
0.00 
0 . M 
B.00 
0.00 
0,00 
0.00 
0.0S 
0,00 
0.08 

- 0 O B 
0.31 

- 0 . 0 8 
0,00 
0 0 5 

- 0 05 
0 0 0 
0 1 0 
0 10 
0 1 0 
0 1 5 

- 0 1 0 
0.0O 
6 6 0 

0 0 0 

-005 
0:00 

- 0 . 2 0 
0 0 0 
0 0 8 
0 31 

0 08 

oto!» 
0,Db 
0.10 

0.00 

O:DO 

BriEJIf'aEEISiB 
FONDI D'INVESTIMENTO 

HENIUFITIO)" 
FONDO CENTRALE tt l 

11.018 

BNBENDIFQNbO I t i l i * 10.810 
I N Mn.tiFoMbo Itti t x * 
WITALFlt I I I 
tASM M. FUNffTW" 

10.431 

CORONA FEWlEt IBI 
' ilCWEDITlBl 
BENDICaEDITlOl 

ii.wr 

TTSB 
U l t i 

"naw 
-TOBI 

t t8T IELUB(8 l ' 

lotta 
ia,t>r 

EuaOMOe.ni C F T B T 
T k T 

EPTACAFITAnBP 
EPTABOND |0> 

FHENWFUHDIBF 
FONblCFII il IBI ' 
N6noc»FiWW 

8.408 
M t l ' ' 

T W T 

GEFOP.END IO) 
OtlllflEINVESTlBT-

"10,133" 

"'t:tir bENÉhoftMithENb. I 6 I U I 0 . S I 6 " 
FONDO AMEBICA IBI 

FONOIMPIIOOTOT 
FtNbOCOM.TutteMOtt l 

•TOiir 
nrair 

t t r r 
TJBW 

EH 
ITO 

TCtTI 
10.111 
1TOCT im 
•ma 

^WMECLUB loT" l'o-W 

-xem-
EUB0M08. BEOD. 101 

CElHttAlt CAFIÀI 
UMiESt'AJ |ÀI 

isxrr 'io.«ir 
'i'o.v»r 

10.334 

TWW 
I04W 

•ma 

PBOMOFONDO 1 IBI 

• mie 
•~mer -ma 

CAPITAL ITAÌOT" 
fai 

Mi'VtW 
t>t*.tm lltat.t>t' 

" OOL'M;»-

-VTCT 

3ES 

COL 33,11 

'bonfttT 
RASFUNO " 
ROMINVEST~ 

faoi'iW 
LltM'HT 

I t t i T 
T S M 
-TOT 
TCTW 

12 l'Unità 

Giovedì 
3 marzo 1988 

http://AMEFiN.tlcva.sw
http://EFIB.META86CV16.6tL
http://6Tf.1CNB2B.1BH

